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Albo pretorio online 

Amministrazione trasparente  

          Atti 

 
OGGETTO: Affidamento diretto mediante, tramite ODA su MEPA, per la fornitura di materiale di 

cancelleria.  

   
CIG B5E5B6D1C4 

DECISIONE A CONTRARRE  

Affidamento diretto tramite Trattativa Diretta inferiore ai 139.000 euro ai sensi dell’art. 50  del Dlgs 

36/2023 comma 1 lettera b) e successive mm.ii. in conformità con il D.A. 7753/2018 anche in deroga ai 

sensi dell’art. 55 comma 1 lettera b) 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato 

con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 

Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il 

Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai 

sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia 

delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO  l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2000) e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.Lgs30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 

dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, 

comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 

129/2018; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, 

recante “Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante “Istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 1, 

comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107 ”; 

VISTO  l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. 
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n. 208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, 

ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi 

utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO   l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della 

L. 208/2015 450, il quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali e periferiche, 

ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, […] specificando  

 tuttavia che «Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, […] sono definite, con 

decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate 

alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per 

natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al presente 

comma.  

VISTO  l’art. 1 comma 130 della legge di bilancio che dispone: “All'articolo 1, comma 450, 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le parole: «1.000 euro», ovunque ricorrono, sono 

sostituite dalle seguenti: «5.000 euro»” 

VISTO il D.Lgs 36/2023 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 

21 giugno 2022 n.78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 17, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che, prima 

dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, 

con apposito atto, adottano la decisione di contrarre, individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

CONSIDERATO che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità:  

 a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante;  

 b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

VISTO l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 il quale definisce, all’articolo 3, comma 1, 

lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura 

di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la 

scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel 

rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), 

del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

VISTO il regolamento di contabilità scolastica approvato con D.I. n. 129 del 2018, recepito  

D.A. 7753 del 28/12/2018, operanti nel territorio Regione Siciliana”; 

VISTO l’art. 225 comma 8 del d.lgs 36/2023 In relazione alle procedure di affidamento e ai 
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contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o 

in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati 

dai fondi strutturali dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad 

essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° 

luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto legge 24 febbraio 2023, n. 13, 

nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la 

realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale 

integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018. 

VISTO la legge 108/2021 di conversione del Decreto-legge n° 77 del 31 maggio 2021 

cosiddetto decreto semplificazioni Bis; 

VISTO il decreto-legge n. 13 del 24 febbraio 2023 

VISTO in particolare l’articolo 51 comma 1 lettera a) punto 1. che eleva il limite per gli 

affidamenti diretti “anche senza previa consultazione di due o più operatori economici” 

a euro 139.000,00 euro  

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 764/2020 che, in risposta a 

quesito risponde testualmente: “L’affidamento diretto, in quanto tale, avviene sic et 

simpliciter e dunque non presuppone una particolare motivazione nè tanto meno, 

l’esperimento di indagini di mercato. Non è neppure prescritto l’obbligo di richiedere 

preventivi. Il legislatore, infatti, per appalti di modico importo ha previsto tali modalità 

di affidamento semplificate e più "snelle" al fine di addivenire ad affidamenti in tempi 

rapidi. L’eventuale confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori 

economici rappresenta comunque una best practice, salvo che ciò comporti una 

eccessiva dilazione dei tempi di affidamento che, invece, sarebbe in contrasto con la 

ratio che informa l’intero decreto semplificazione 

VISTO  il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 

1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 

223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, 

Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la 

ripresa e la resilienza; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 

2021; 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che 

integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che 

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la 

rendicontazione della spesa sociale; 

VISTO  il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 

del 29 luglio 2021, n. 108, al decreto-legge n. 13 del 24 febbraio 2023 recante 

«Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento 

delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» e, in 

particolare, l’art, 41, comma 2-ter; 
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VISTA la delibera della riunione del Consiglio d’Istituto n. 35 del 08/01/2025 con la quale è 

stato approvato il PTOF annuale 2025/2028 e la delibera del Consiglio d’Istituto del 

08/01/2025 con la quale è stato approvato il PTOF per il triennio 2025/2028; 

VISTA la delibera del C.d.I. n. 42 nella seduta del 31/01/2025 con la quale è stato approvato il   

programma annuale per l’E.F. 2025; 

RILEVATA l’assenza di convenzioni Consip specifiche per la fornitura in oggetto; 

VISTO il Regolamento per le attività negoziali dell’IISS Ferrara approvato dal Consiglio  

d’Istituto nella riunione del giorno 20/11/2023 (prot. n. 12275 del 21/11/2023); 

CONSIDERATO che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si applica quanto 

disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della L. n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad 

acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 

VISTO  gli artt. 53 e 117 del D.Lgs 36/2023 concernente regolamentazioni in materia di    

“Garanzie a corredo dell’offerta e garanzie definitive” e “Garanzie definitive”; 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. 12 

novembre 2010, n. 187; 

VISTA le richieste di preventivo per la fornitura del materiale di cancelleria di prot. 1686 del 

04/02/2025 e n. 1941 del 07/02/2025; 

VISTA le offerte pervenute dalle ditte: Centro didattico Lombardo con prot. n. 1911 del 

06/02/2025 e  prot. n. 2032 del 10/02/2025 – CEP con prot. n. 2082 del 10/02/2025 e n. 

2969 del 25/02/2025 – Crisci con prot. n. 1902 del 06/02/2025 e prot. n. 2148 del 

11/02/2025; 

COMPARATE  le stesse e ritenuta più conveniente in termini di prezzo l’offerta della Ditta CEP S.R.L. 

con indicazione del codice MEPA che offriva il prezzo più basso, pari ad € 2.864,00 

escluso IVA (€ 3.494,08 incluso IVA), e che la spesa trova copertura nel bilancio di 

previsione per l’anno 2025 al capitolo   

CONSIDERATE   le esigenze di questa Istituzione Scolastica e in considerazione delle qualifiche 

professionali possedute dalla  DITTA C.E.P. ; 

DATO ATTO  che di conseguenza si provvederà, in sede di stipula dell’Ordine Diretto su MEPA e 

all’acquisizione del CIG, secondo le modalità stabilite dalla delibera A.N.A.C. n. 52 del 

13/12/2023, che la Ditta C.E.P. S.r.l. inserirà nella fattura elettronica; 

DATO ATTO che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L. 95/2012, sarà 

sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di una  

convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto servizi comparabili con quelli oggetto di 

affidamento; 

 

TENUTO CONTO che l’Istituto, trattandosi di affidamento di cui all’art. 50, comma 1, lettere a) (per i lavori) e b) (per i servizi e forniture), D. L.gs 36/2023, non ha richiesto, ai sensi dell’art. 53, comma 1, all’operatore economico la prestazione della garanzia provvisoria; 

 

 

che l’Istituto, trattandosi di affidamento di cui all’art. 50, comma 1, lettere a b) (per i 
servizi e forniture), D. L.gs 36/2023, non ha richiesto, ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
all’operatore economico la prestazione della garanzia provvisoria; 
che ai sensi dell’art. 53, comma 4 del D. Lgs. 36/2023, l’Istituto non ha richiesto la 
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CONSIDERATO 

garanzia definitiva per le seguenti motivazioni: comprovata affidabilità della Ditta ed 

importo esiguo; 

che per espressa previsione dell’art. 18, comma 3 del D. Lgs.36/2023 non si applica il 

termine dilatorio di 35 giorni per la stipula del contratto; 

 

 

RILEVATO  che il valore economico del servizio richiesto risulta tale che, per il suo affidamento, 

non necessita di procedura negoziata senza bando, ovvero che l’affidamento per la 

fornitura del servizio richiesto è compreso nel limite di cui all’art. 50, comma 1, lettera 

b) del D. Lgs. 36/2023; 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla L. 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione»,  

DECIDE 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

 

 di autorizzare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 36/2023 l’affidamento diretto 

tramite ODA su MEPA per la fornitura di acquisto materiale di cancelleria alla ditta C.E.P. S.r.l. 

partita IVA 04328350824 per un totale di € 3.494,08 compreso IVA; 

 

 di imputare la spesa complessiva sul capitolo A01/01 dell’esercizio finanziario 2025;  

 di procedere alla stipula del contratto nei modi e nelle forme previste dall’art. 18 del D.lgs 36/2023; 

alla presente procedura di acquisizione è assegnato, ai sensi della Legge 136/2010, il seguente codice 
identificativo di gara  CIG B5E5B6D1C4 da questa stazione appaltante; 

 l’importo complessivo della spesa sarà corrisposto al fornitore a seguito emissione fattura elettronica 

(Codice Univoco UFZM4A);  

 Il presente provvedimento viene pubblicato all’Albo informatico dell’Istituto e nella apposita sezione 

Trasparenza (Bandi di gara e contratti), ai sensi dell’art. 32 comma 1 della legge 18 giugno 2009 n. 

69. 

Il RUP Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Ilaria Maria Rita Virciglio 

F.to digitalmente 
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